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LE RELIGIONI Martedì 20 maggio 1997l’Unità25
Le Feste

Giubileo
Farete
riposare
la terra

GIOVANNI FRANZONI

Michele Ciliberto spiega che cosa significa per il papato attuale la beatificazione del monaco «eretico»

Savonarola dal rogo all’altare?
«Così la chiesa ritrova la profezia»
Torturato, impiccato e poi bruciato sul rogo 500 anni fa a Firenze, il priore del convento di San Marco ritorna attua-
le in un’epoca in cui ci si interroga sulla relazione tra cristianesimo e politica. La lezione di Machiavelli.

Ebrei e cristiani
Il rabbino Toaf
a Montecassino
Per la prima volta un rappre-
sentantedellareligioneebrai-
ca domenica scorsa è stato ri-
cevuto dall’abate del mona-
stero benedettino di Monte-
cassino, uno degli ordini reli-
giosi più antichi al mondo.
L’incontro è avvenuto in oc-
casionedellaconsegnaall’ab-
bazia di Montecassino di una
vetrata artistica offerta dai re-
duci ebrei che combatterono
nel 1944 negli eserciti france-
si, inglesieamericaniinItalia.
Il rabbino capo di Roma, Elio
Toaff, che era insieme all’am-
basciatore di Israele Yehuda
Millo, ha incontrato l’abate
don Bernardo D’Onorio, pre-
sente il sindaco di Cassino,
Tullio Di Zazzo. «Questo do-
no - ha detto l’abate - è di par-
ticolare importanza perché
serve a riavvicinare due reli-
gioni,quellacattolicaequella
ebraica, proprio nel giorno
della Pentecoste, una festa in
comune anche se con signifi-
cati differenti». Toaff ha sot-
tolineato il fatto che Monte-
cassino ha sofferto gli orrori
della guerra come il popolo
ebreo e il dono perciò rappre-
senta un simbolo di pace. La
vetrata è stata dipinta dall’ar-
tistafranceseIsabelFisher.

Ciellini a Rimini
Esercizi spirituali
per 24 mila
Oltre 24.000 persone hanno
partecipato a Rimini agli an-
nuali esercizi spirituali della
FraternitàdiComunioneeLi-
berazione, predicati dal fon-
datoremonsignorLuigiGius-
sani. Durante la tre giorni di
preghiere,chesièconclusaie-
ri, sono stati video-collegati
via satellite 19 paesi, dall’Ar-
gentina alla Germania, dal
Messico al Kenya, dagli Stati
Uniti alla Polonia. Un tele-
gramma di auguri è stato in-
viato al raduno spirituale dal
Papa, attraverso il cardinale
Angelo Sodano. «Il Santo Pa-
dre - si legge nel testo reso no-
to da Cl - rivolge un beneau-
gurante saluto per i traguardi
finora conseguiti. Questo in-
contro rinsaldi la consapevo-
lezza dell’impegno comune
per l’opera della nuova evan-
gelizzazione. Gesù Cristo ieri,
oggi e sempre è il Signore del-
lastoria».

Gesuiti e letteratura
La Morante aiuta
a conoscere Gesù
Anche la letteratura contem-
poraneapuòaiutare i«laici», i
«lontani» dalla Chiesa catto-
lica, a conoscere meglio il
messaggio di Gesù. Ne sono
convinti i Gesuiti che con un
articolo di padre Ferdinando
Castelli, responsabile delle
pagine letterarie della «Civil-
tà Cattolica», apparso sulla ri-
vista teologica «Commu-
nio», suggeriscono quali
scrittori leggereperavvicinar-
si al fondatore del cristianesi-
mo. L’elenco comprende an-
cheautorinoncredenti come
Elsa Morante; agnostici come
Luigi Pirandello; cristiani tor-
mentati come Pier Paolo Pa-
solini e Giovanni Papini; cre-
denti dichiarati come Diego
FabbrieMarioPomilio.

Io, amo il corno.Certo il suonodel tam-
buro, nel suo ritmare la danza, è più affa-
scinanteedanchelatrombacolsuosquil-
lonitidoedeccitante,destadaltorporeed
esprime esultanza per la vittoria. Però,
quante volte questi suoni hanno spinto
gli uomini a dimenticare se stessi, a sca-
gliarsi gli uni contro gli altri, a predare, a
uccidere!

Ilcorno,invece,evocaladomesticazio-
ne del bue e la pacifica coltivazione della
terra. Il cornononti spingelontanomati
chiama al punto di partenza, alla terra,
luogodelletueradiciedell’appuntamen-
tocolgiudiziodeltempo.

È certamente per questo che gli ebrei
scelsero il corno diariete, lo«jobhel»,per
annunciare l’anno santo che scadeva do-
po sette settimane di anni. «Lasciate pas-
sare49anni.Poi, ildiecidelsettimomese,
nelgrande giorno delperdono deipecca-
ti, fareterisuonareintuttalavostraterrail
suono del corno accompagnato da grida
digioia. Inquestomododichiareretesan-
toilcinquantesimoanno,eproclamerete
la liberazionedi tuttigliabitantidella ter-
ra. Quest’anno porterà il nome di Giubi-
leo»(Levitico,8-10a).

Gliannigiubilarieranounaestensione
della istituzione del Sabato ebraico. Il sa-
bato tutti si fermavano dall’operare per
riconoscere la sovranità di Dio, giudicare
il proprio operato, privilegiare le relazio-
niumane. Il sabatoquindinonera il«pri-
mogiorno»dellasettimanaenonsirivol-
geva al futuro con sguardo programma-
tore, ma era l’«ultimo giorno» della setti-
mana e guardava al passato con sguardo
riflettente. Come abbiamo operato? Chi
abbiamo ferito o calpestato nel nostro
procedere? Chi abbiamo lasciato indie-
tro nel nostro cammino? Domande pre-
ziose per la nostra condizione di uomini
ed utili per esorcizzareogni tentazione di
onnipotenza.

Ogni sette anni poi, come descrittonel
Levitico, si celebrava un anno sabbatico,
ispirato agli stessi concetti e agli stessi
principii. In questo anno non si arava,
non si seminava, non si raccoglievano le
messi e ciascuno, povero o proprietario,
poteva godere dei frutti che la terra dava
spontaneamente.

L’Anno giubilare poi, annunciato dal
suono del corno, oltre ad essere il tempo
delriposodellaterra,erail tempodellare-
stituzione delle terre a chi, per disavven-
tura o anche per difetto, le aveva perse. Il
danno della sua sfortuna o della sua ne-
gligenzanondovevaricaderesuifigli.Era
anche l’anno dell’affrancamento degli
schiaviedelcondonodeidebiti.

Quando, in tempi relativamente re-
centi, esattamente nel 1300 dell’era vol-
gare, si è istituito un Anno santo cristia-
no,perscarsainformazioneopervolontà
dipotere,sièalteratoilsensodelGiubileo
biblico e si è proclamato l’invito a con-
centrarsiaRoma,pellegrinandoalletom-
be degli Apostoli, per lucrare l’indulgen-
zaplenaria.

La potente metafora dell’anno santo
biblicocheinvitavaarestaresullapropria
terraearisarcireleferiteinferteadessa,al-
la vita e soprattutto alle persone, dallo
spirito di contesa, si è trasformato in ap-
pello alpellegrinaggio.Fuggire da se stes-
si e dalle proprie responsabilità percerca-
re il perdono in luoghi separati, mi lascia
perlaveritàmoltoperplesso.

Dal momento che il Papa, saggiamen-
te, ha proposto di guardare al futuro in
chiave ecumenica, non sarebbe il caso di
revocarel’invitoavisitarei«luoghisanti»
per esortare invece le persone a restare
sulla loro terra, a cessare dal dissennato
saccheggio delle risorse, a distribuire
equamente i beni necessari alla vita, a li-
berareglischiavi,econdonareidebitiche
strangolanoleeconomiedimoltipaesi?

FIRENZE. «Il popolo di Firenze non pare esse-
rené ignorantenérozzo,nondimenodafrate
GirolamoSavonarola fupersuasocheeglipar-
lava con Dio». Nel primo libro dei Discorsi,
Niccolò Machiavelli tratteggia la figura profe-
tica del frate domenicano fiorentino, che cin-
quecentoannifa,nel1497,fuscomunicatoda
Alessandro VI processato, impiccato e brucia-
to sul rogonel1498.«Dopocinquesecolidi si-
lenzio, durante i quali ogni anno una cerimo-
nialaicaricordaquelrogosullapiazzafiorenti-
na, lachiesadiRomarifletteautocriticamente
sulla condanna per eresia e sulla possibilità di
avviareilprocessodibeatificazionediquelfra-
techeimmaginavaFirenzecomelanuovaGe-
rusalemme». Michele Ciliberto, ordinario di
Storiadellafilosofiaall’UniversitàdiPisaepre-
sidente dell’istituto storico del Rinascimento,
ritiene «necessario riflettere sul fatto che la
chiesaromananegliultimiannie,soprattutto
conquestopontificato,staoperandounarevi-
sionesualcuninodicostitutividellamoderni-
tà».

Il recupero di Savonarola e di altri se-
gnala un particolare atteggiamento della
chiesarispettoallamodernità?

«Certamente.Bastapensareallaposizione
assunta dal pontificato di papa Wojtyla nei
confrontididiGalileo,ancheseleduevicen-
de non sono simili. La storia di Galileo è del
tuttodiversadaquelladiSavonarola,cheera
uomodichiesa».

Ancheperchénonabiura.
«Non solo per quello. Il domenicano si

sentefinoinfondoparteintegraledellachie-
sa tanto che, prima d’essere impiccato, si
confessa e riceve i sacramenti. È il monaco
che pone con grandissima forza il rapporto
fra la religione e la politica e, in modo più
specifico, il rapporto fra il cristianesimo e la
costituzione di una democrazia repubblica-
na radicale. Nel “Trattato sul reggimento di
Firenze” esprime una delle critiche più in-
tense e radicali alla figuradel tirannochede-
finirà:«infelice,di infelicitàterrenaeceleste,
privato di buona fama e d’onore, che non
avrà mai una vera consolazione senza tristi-
zia,privatodellagraziadiDio».

Èinquestorapportotrareligioneepoli-
tica il punto incompatibile per la chiesa

d’allora?
«C’è una opposizioneche riguarda la con-

cezione del potere civile e del potere religio-
so. Ma fondamentale è l’antagonismo tra
dueecclesiologiecheentranoinconflitto».

Epoic’èlaprofezia.
«Savonarola è colui il quale pensa di de-

nunciare le cose future e lo fa interminiapo-
calittici. La grandezza complessiva della fi-
guradiSavonarolastanell’essereuomodella
profezia, nel sentirsi scelto da Dio, com’è
scelta Firenze. Per capire l’interesse della
chiesa romana di oggi per Savonarola è ne-
cessario riflettere su quanto la componente
profetica sia presente all’interno di questo
pontificato. Si pone qui una questione che
deve interessare anche i laici: il rapporto tra
profeziaestoria,tracristianesimoprofeticoe
storia. Qual è oggi, insomma, il ruolo del cri-
stianesimo profetico mentre finisce il mil-
lennio».

Lachiesasiadeguaalmutaredeitempi?
«C’è sicuramente qualcosa di molto pro-

fondo nello sforzo che la chiesa di Roma
compie per riattrezzarsi di fronte al passag-
gio di millennio. C’è un bilancio che lachie-
sa compie alle soglie del Duemila e,all’inter-
no di questo bilancio per la chiesa del ponti-
ficatodiWojtyla,assumeungranderilievoil
cristianesimo profetico. Certo, il giudizio su
questoPapavadatoavari livelli:perlapoliti-
ca dentro la chiesa, ma anche per la prospet-
tiva straordinaria che propone nell’analisi e
nellapoliticaalivellomondiale».

E Savonarola è parte di questo riassetto
intornoallavisioneprofeticadelmondo?

«Bisogna essere attenti a non azzardare ri-
costruzioni nelle quali tutto torna. Credo,
però, che nell’atteggiamento della chiesa di
WojtylaneiconfrontidiSavonarolac’èanzi-
tutto il peso della profezia che si cala nella
politica.La“renovatio”dellachiesanonpuò
non passare attraverso la politica. Non ve-
dreiquindiunaoperazioneditrasformismo.
Le grandi istituzioni riescono a perpetuarsi
perché hanno la capacità di riorganizzarsi e
dimetabolizzareanche loscontroconilpro-
feta e la lezione dell’eretico. Senza, però, di-
menticare mai la differenza tra il perseguita-
toeilpersecutore».

Machiavelli, nei «Discorsi» esprime un
giudizio abbastanza distaccato sul Savo-
narolaprofeticocheparlaconDio.

« Machiavelli sostiene che la religione è il
vincolo fondamentale per la civiltà. Parla di
Roma e scrive quanto sia stato importante
NumaPompilio,proprioperchéhadatoleg-
gi religiose.Machiavelli pone l’accentosulla
persuasione. Per lui la religione è essenziale
perché «quei beni di cuigli uomini prudenti
sono consapevoli e che tuttavia non sono
evidentidipersé,possonoesserefattoogget-
to di persuasione», solo attraverso la straor-
dinaria struttura collettiva e originaria che è
la religione. Che è più forte della virtù. Per
Machiavelli, senza religione uno stato deca-
de. E qui introduce Savonarola, volendo si-
gnificare, appunto, che la persuasione non
attiene solo “ai popoli rozzi e incolti”, dal
momento che il domenicano riuscì a con-
vincere i fiorentinidialloracheegli,Savona-
rola,parlavaconDio.

Dovestal’eresiarispettoallachiesad’al-
lora? Certamente non nell’accusa di im-
moralità, che Savonarola rivolge a Ales-
sandroVI.

«Stanelladeterminazionediunaecclesio-
logia completamente diversa da quelladella
chiesa. Tant’è vero che, anche oggi, se la
chiesa intende portare a fondo il suo ragio-
namento di revisione su Savonarola, deve
ragionare sulla sua ecclesiologia. A proposi-
todel rapportotra le istituzionie isuoioppo-
sitori, tra istituzioni e eretici (e Savonarola
non si sente affatto eretico), l’attenzione di
Machiavelli al tema delle religioni è una
chiavecritica per capireanche il nostro tem-
po. Che è un tempo di crisi “religiosa” pro-
fonda,nelsensodiconsumazionedeivinco-
li costitutivi fondamentali all’interno della
nostranazione».

Religionecomecollantecivile?
«La nostra crisi è determinatadallacaduta

di vincoli civili fondamentali. Non avremo
nessuna riforma politica se non ridefinire-
moivincoliprofondichepossonotenere in-
sieme il nostro Paese. Ecco il problema della
”religionecivile”».

Renzo Cassigoli

Le prediche
recitate
dagli attori

La Toscana dedica una serie di
manifestazioni alla figura
profetica e all’opera di fra‘
Girolamo Savonarola nel V
centenario della scomunica e
della morte, avvenuta nel
1498. Al centro delle iniziative
- promosse dal Comune di
Prato, in collaborazione con
la Provincia, con la Regione
Toscana e con il centro
culturale cattolico della
diocesi pratese - sono le
prediche del padre
domenicano, attraverso la
lettura di alcuni attori italiani.
Questo il calendario degli
appuntamenti: 23 maggio,
chiesa di San Domenico,
Alessandro Haber; 30
maggio, chiesa di S. Vincenzo
e S. Caterina, Massimo
Popolizio; 6 giugno, chiesa di
S. Niccolò, Lucilla Morlacchi. Il
28 maggio, nella sala
consiliare del Comune di
Prato sarà proiettato lo
speciale televisivo prodotto
dalla Rai Educational:
«Savonarola eretico o santo?»
a cura di Benny Lai, per la
regia di Pino Galeotti.
Dal 23 maggio al 12 giugno,
sono previte visite guidate ai
conventi e monasteri pratesi
di San Domenico e di San
Clemente; di San Vincenzo e
di Santa Caterina e al
Conservatorio di san Niccolò.

[R. C.]

A Canterbury
lo sceicco
d’Al-Azhar

Sciiti in processione per il nipote di Maometto

IL CAIRO Lo scheicco d’Al-Azhar, la
più importante figuradell’Islamsun-
nita, Mohamed Sayed Tantaoui, su
invito dell’arcivescovo di Canterbu-
ry, si è recato in Gran Bretagna dove
soggiornerà per otto giorni incon-
trando esponenti della comunità
araba e islamica e rappresentanti del
Regno Unito. Lo afferma l’agenzia
egizianaMENA.Due sono gli appun-
tamenti di maggiore interesse pro-
grammati: quello con l’arcivescovo
di Canterbury, e l’incontro chesi ter-
ràall’UniversitàdiOxford.«Loscopo
di questi incontri - ha sottolineato lo
sceicco Tanaoui alla sua partenza da
Il Cairo - sarà quello di far conoscere
quanto l’Islam sia tollerante e di co-
me sia una religione di pace che ten-
delemaniatuttal’umanità».Ildigni-
tariomusulmano s’incontreràanche
con ilprincipeCarloche,haafferma-
to lo sceicco, «è un uomo conosciuto
per i suoi scritti sulle religioni mono-
teistiche in generale e sull’Islam in
particolare». Il Cairo ha accusato nu-
merose volte Londra d’accordare ri-
fugio agli attivisti islamici che fanno
della Gran Bretagna «una base per i
lorocontattiterroristici».

Rafiqur Rahman/Reuters

Migliaia di musulmani sciiti cosparsi di sangue durante la processione di domenica scorsa a Dhaka per celebrare l’Ashura, l’an-
niversario delmartiriodi Imam Hossain, nipotedel profeta Maometto, che 14 secoli fa combatté i suoinemici. Alcuni fedeli si
sono tagliati il pettocon le lamette in segno di profondo rispettoper l’Imam, altri hannoinvece usato tinture color rosso.


